
1

Data

Pagina

Foglio

26-01-2021
1+14

la Repubblica

Bologna
ll Giorno della Memoria

Contro l'oblio
documentari
e pièce teatrali

Servizi
•a lepagine14e15

Un doc online,
che verrà proiettato
anche sulla facciata

di Palazzo d'Accursio,
racconta la vita

di Enrico De Angeli,
perseguitato dalle

leggi razziali nel 1939

diRleonoraCapelli

Villa Gotti non èsolouno dei
capolavori del razionalismo
architettonico a Bologna: durante il
fascismo diventò anche il
nascondiglio che salvò la vita al suo
ambiteti o. Nata dalla matita di Panico
De Angeli, la villa che guarda la città
da via Pt d t i coi una grande linestra a
forma di ocei rio custodisce la storia
emblei via licadi unprogettistache
oggi pochi ricordai io. Del resto era
proprio questo l'intento delle leggi
razziali e dei successivi decreti ciré
con un colpo di matita cancellarono
gli ebrei dagli albi prolbssioitali. Per
continuarea lavorare, non r'stò loro
altra scelta che scrivere ferri bi li
righe, coree gi Celle oggi riemerse
dagli archivi, Con la presenteil
sottoscrittoEtnico De Angeli. natoa
Bologna il 30 aprile del 1900, di razza
ebraica, chiede di essere
discriminato. Addì, 16 manzo 1939».
Da questo documento ì' [milito il
regisla I )avide Rizzo perii docufiani
"Lel lene dall'ari .I nvio". realizzalo col
conrribn lo della Voi stazione Del
Monte. proiettato ieri in consiglio
comunale per il Giorno della
Memoria e visibile sul canale
Volai rbe della Cineteca. Fino al 31
gennaio o eri sera un astratto verrà
proiet 1 al o sulla facciata di Sala Borsa.
Per tomaie ai len q» in o i 15 ittico
nsxlu per lavorar era pn mio
ottaneve la "disc r-in dilazione", un
docurucrrtodx' iI regime fascista
concedeva a fronte di meriti
particolari. I rea specie di
lasciapassare, per potercontùmare a
impugnare la matita, De Angeli
disegnò bellissimi edifici, come il
negozio Gonadi invia Rizzoli 7,
oppure Schiavio Stoppani di via
Rizzdli 16, poi demolito negli anni ̀80.
Ancora, la valigeria Crematati di via
D'Azeglio 12 egli arredi della
biblioteca di ari visive. il suo
capolavoro però fu molraio villa
Goffi, progettata e realizzata tran
1933 e il 1936, pubblicata sulla rivista

Filo spinato Un lager nazista

La storia

"Io, architetto di razza
ebraica chiedo

di essere discriminato"
Domus subito dolio l'ultimazione.
Una costruzione moderna,
razionalista ma che guanta già
all'architettura di Frank Lloyd
Wright, con sensibilità
conlemporurea. ,dl grande "occhio"
della villa spiega nel documentario
Giuliano Giasleti, scomparsolo
scorso 19dicembie • guarda Bologna
come imamacclfilm (la presa. Gli
architetti dell'epoca vennero
affascinati dal cinema e questa nè è
l'ennesima testimonianza. DeAngeli
si nascose proprio al piano terra di
Villa Cotti quando arrivarono i

A Gli scatti
Qui sopra Enrico De Angeli.
In alto Villa Gotti a Bologna
disegnata dall'architetto

nazisti, ma suo fratello venne
catturato e internato nel campo di
sterminio di Matithansen". De Angeli
quasi impazzi dal dolore, cercò suo
fratello ovunque, si trasferì a Roma e
cercò anche di cambiare ordine
prrlessionale,: "come se non volesse
più tomaie alla città dove aveva
vissuto la persecuzione,., sottolinea il
presidente dell'Ordine degli
architetti. Pier Giorgio Giam reni.
Oggi la città loricoida,insieme a
professionisti come Giulio Stipino :e
Guido Muggia.
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